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COSA VOGLIONO? 
. È curioso questo contegno dei partiti 

avanzoti rimpelto ai moti di Sicilia ed n 
latti gli avvenimenti che accaddero di poi. 

Quasi che ì fatti giustifichino T opera 
costante dei geronfanti di questa demo­
crazia, che significa ribellione - gli uomini 
di codesti partiti si avvolgono nella veste 
di supremi moderatori e vorrebbero essere 
un qualche cosa di mezzo fra i! Governo 
e i e , popolazioni, un qualche cosa, ' in cui 
quest 'ul t ime possono rivolgersi e sperare. 

C è sempre,l'idea del protettorato;l 'idea 
del controllo. 

Ed è. curioso davvero" un esame della 
nuova funzione, nella (juale si presentano 
i bravi signori' dei' partiti estremi. 

Osservate le circostonzé. 
Agnini e Prampolini. volgono , la prora 

•verso la Sicilia e strombazzi.no il loro viag­
gio, come da questo dovesse derivare la 
guarentigia del popolo siciliano, di fronte 
alle autorità locali, . ,• , ' • '• <• 

Gran bella cosa l'essere un sig. Agnini 
od un Prampolini I 

Si ciarla, si promette, si parte, tutto in 
sembianza dY santi proiettori!, e còlla vesto 
di uomini,che tentino l'opera'della pace. 

Ed è veru? 

Al generale Morra pV T e «i no, se Pi 
giudica dall'invito, fatto in suo nome, ai 
quei due onorevoli di ritornare al Conti­
nente. . -, i, • • . " • 

Agli onorevoli ed ai compagni di fede, 
sènibra invece di si, tant* è véro'che i lu­
gli di color scarlatto sono in questi giorni 
pieni, zeppi d'iinpreoszioni contro il ge­
nerale e gli esecutori degli ordini-,gorer* 
nativi JUÌ Sicilia, r i „ , 

.Fra i due chi ha ragione? ] signori Pram­
polini ed Agnini, che protestano violente­
mente! nell'interrogazione allaCamérà, o il 
Mowa"che li rimanda a Napoli? 

Tutto sta nel porre la questione. 
Si dice: costóro sono cittadini, vogliono 

trasferirsi da un luogo all'altro, liberi liberisi 
simidi farlo, e.si v.ene in questo modo a 
concludere, che, ad onta di lutti gli stati 
d'assedio del mondo, Murra ha commesso 
la massima delle illegalità. 

Ma. cìii bada a simili querimonie? " 
Morra, come tutti coloro che hanno da 

vicino studiato gii affari di Sicilia, conosce 

che la non ultima causa del male sta nel 
1 opera dei sobillatori e in quel lento la­
vorio di propaganda, che infiltra nelle menti 
lo spirilo della ribellione. 

Peccati di propaganda, Agnini e Pram­
polini ne hanno parecchi. 

Ora, cosa contavano di fare costoro in Si 
cilia, dove quel fuoco, che pur si voleva 
agitare, era ormai acceso? 

La risposta è fac le,, e ,non bisogna gran 
che studiarla, perchè -ce la danno gli stessi 
uomini, respinti cosi barbaramente dalla 
spiaggia di Palermo. 

,L'opera dei due onorevoli dell 'Estrema 
era .un'opera di controllo - era ì'intromet-
tenza deg'i uomini del partito «egli affari, 
cosi de! Generale, come delle popolazioni. 
' Avrebbe potulo essere opera dì pacifica­
zióne, ma più. facilménte era a dubitarsi, 
che per via non si fosse convertita io un 
nuovo incitamento al. popolo. 

Date ragione a questo popolo che ne ha ; 
gridategli forte ch'egli fa bene a protestare ; 
poi consigliatelo d i smet te re — e vedrete 
ohe, come gli applausi vi fioccheranno 
qumd'esso vi Uova"suoi amici, così le pro­
teste, ad onta dei vostri consigli, conti­
nueranno e fiere e violenti, se fiere e vio­
lenti «ono cominciate. 

Dunque Morra ha fatta bene: ha evitato 
questo perìcolo, risparmiando forse i due 
signori del l 'es t rema, da mali maggiori, 
fpuWa. le fosche previsioni sulla loro mis­
sione si fossero avverate. 

: Questo fatto d'Agnini e Prampolini non 
è che uo lato della questione, il più* re­
cente, l'ultimo clamoroso. 

Badate dovunque all'opera di codesti a-
gitatori e la troverete sempre informata ad 
un prineipio, elle vorrebbe apparire dì 
supremazia e di protezione. . 

; Forse in t u t u ciò c'entra più di quello 
ohe non si pensi la coscienza, E la co­
scienza dirà appunto, a quei signori, che 
un incendio secondato ed aizzato, quando 
si vuol spegnere, ha bisogno d'acqua e di 
pompe. 

Forse, per gli illusi, la funzione è questa; 
basta però che coli'acqua non intendano 
di mettervi anche la pece, perchè essa 
ardo, magari un'altra volta! 

[E la può essere anche cosi! 

e si capisce ' perchè il 
Mdssaggero - a proposito dell'impedimento 
allo sbarco da parte del generale Morra, 
contro gli onorevoli Agnini e Prampolini, 
dice che quei deputati prima di partire 
consegnarono una lettera di vivacissima 
protesta contro il generale..^ ,' 

Essi nella lettera dicono : ' % 
« I rappresentanti del popolo hanno diritto 

di andare dovunque. Sconveniente il modo di 
procedere del generale Morra che alla pfoi-
Sizione di sbarco aggiunse la canzonatura di 
una conferenza con lui o col suo aiutante di 
campo,; conferenza che dilazionata due volto 
fu negata. 

. « I rappresentanti del. popolo hanno diritto 
di portare al popolo la loro parola, a di con­
trollare gli atti dell'autorità, de! governo. 

«Ma del resto si comprende quanto avvie­
ne. Il generale Morra è il rappresentante de­
gli sfruttatori, mentre essi sono i rappresen­
tanti degli sfruttati. 

« Del resto il suo contegno verso gli eletti 
della volontà popolare, lo sfratto ad essi in­
flitto sono un'arma di più ohe viene cieca­
mente data al partito, che si vuole annien­
tar*.» 

« Perciò i deputati concludono la lettera 
col ringraziare il generale Morra e lì governo 
di far cosi meglio, la canna dei lavoratóri, ri -
serbandosi a far udire alla Camera la loro 
foce, i 

Il ritorno dei deputati a Napoli a bordo 
del Polceeera ebbe luogo cori accompagna­
mento di ufficiali e agenti dì pubblica si­
curezza travestili. . . . 

Appena giunti a Roma venne presentata 
la seguente interrogazione : 

« I sottoscritti interrogano il presidente del 
Consiglio e ministro degli interni sul divieto 
apposto allo sbarco a Palermo dì due, depu­
tati socialisti, mentre lo sbarco venne per­
messo ad altri cittadini. ••, 

Agnini.- Prampolini - Ferri 
Badaloni -, Bernini.» 

I lavori del porto di Bari si Inizieranno 
presto. 
... A frani alacremente procedono gli interro­
gatori degli arrestati nei moti di Suvo a Co­
rate, che continuano a essera' trasportati in 
quelle carceri giudiziarie, 

C a l m a in S ic i l ia 
I s ici l iani d e v o n o c o n s e g n a r e le a r m i 

Palermo, 13 
In tutta la. provincia, regna tranquillità par» 

fetta, Si sciolgono 1 Fasci dei lavoratori senza 
inconvenienti. 

I! generale Morra ha pubblicato il decreto 
di disarmo, 

II decreto vieta l'introduzione in Sicilia dì 
qualunque specie di arma da fuoco; ordina a 
tutti i cittadini di consegnare all'autorità di 
pubblica sicurezza, assistita dalle autorità mi­
litari, tutte Indistintamente le armi da fuoco, 
che detengono. 

La consegna delle armi ai farà iu ciascun 
Colonne nel luogo e ora ohe saranno indicati, 

I detentori di armi muniti di licenza ne 
potranno ottenere la riconferma dall'ufficio 
di pubblica sicurezza. 

L'ufficio pel ritiro delle armi si costituirà 
da un ufficiale di pubblica sicurezza assistito, 
da «n ufficialo dell'esercito e da un capo ar­
maiuolo.. ... 

Le armi ritirata si manterranno conservate 
colle maggiori compatibili tegole e cautele. 

II Questore di Palermo in seguito a tale 
decreto ha disposto che la consegna delle armi 
da fuòco in Palermo e- contado cominci. ad 
avere effetto da lunedì' e continui per dieci 
giorni Ano ai 24 corrente. 

L'operazione ai hrk dalla 8 alle 11 e dalle 
13 allo « . 

, Trapani, 13 
La calma continua, perfetta nella nostra 

provincia e nella provincia di Caltanisetta. 

IN SICILIA 
Agi taz ion i s v e n t a t e 

' t i r so a P a l e r m o 
Palermo, 13; 

In seguito agli arresti fatti a Missilmeri es­
sendosi sparsa la voce che questi erano stati 
suggeriti dal sindaco, si verificò un principio 
di agitazione. 

Fu prontamente inviata una oompaguia di 
fanteria. " ". ' . ' ' . 

Anche da Bagheria corse voce oggi di agi­
tazione, ma nulla vi è di positivo. 

Il deputato Finor.chiaro visita 1 comuni del 
collegio ; visitò Lerears. 

Il deputato Paternostro recasi a Boìognetta 
e a Marineo. 

È giunto il prete Urso, arrestato, a, Roma 
per ordina del nostro questore Lucchesi, 

Fu messo a disposizione [del. procuratore 
del Re, -

l a r o t t a p e r Mess ina 
Napoli, 13. 

A bordo del Piata, Aati'EnteUd e del Bir­
mania sono partiti per Messina 2470 soldati 
e 25 ufficiali. 

C a l m a ne l l e Pug l f e 
Bari, 13. 

È arrivato oggi da Padova il nuovo pre­
fetto Saladìni, ricevuto dal.e autorità civili. 

Stamane è partita per Gravina una compa­
gnia di soldati per semplice misura di pro-
cauziono. 

Notizie da Corato recano eh» la calma vi 
<V ritornata. Si ristabilirono i servìzi muni­
cipali. 

Bari, 13. 
Calma dappertutto,; 
A Bravina ìersera avvenne una dimostra­

zione di qualche centinaio di agricoltori chie­
denti pane e lavoro. .•• 

TOIHOHSI disordini, Si Inviò della truppa, ma 
stamane Gravina era calma. 

Continuano a Ruvd gli arresti. Il Consìglio 
comunale di Ruvo è dimissionario. Sa ne prò-
pona lo scioglimento. 

Oggi si è riunito il Consiglio comunale di 
Corato. Aspettasi con ansia il risultato della 
elezione del sindaco. 

L'amministrazione di Molletta a provveduto 
agli operai lavora e ha scongiurato disordini. 

Dispacci Telegrafici 
(AGBNZrA STEFANI) 

PIETROBURGO, 13. — (Ufficiale). Un de­
creto imperiale conferisce a De Giers l'ordine 
di Sant'Andrea. Il decreto è accompagnato da 
uu rescritto imperiale che dice:. 
: «Dal giorno che assumeste la direzione de­
gli affari esteri prestate ogni possibile appog­
gio al nostro indirizzo sul mantenimento delle 
relazioni amichevoli colle altre potenze.» 

PIETROBURGO, 13. — Il giornale officiale 
in occasione del nuovo anno pubblica le se­
guenti disposizioni Imperiali: il procuratore ge­
nerale del Santo Sinodo PoWedonosteiew fu 
nominato segretario di Stato dell' imperatore 
conservando il posto attuale; Munastein fu e-
sonerato sopra sua domanda della carica dì 
ministro di grazia e giustizia la cui [ammini­
strazione fu affidata a Murawiew. Furono con­
ferite delle alte onorificenze ed altri ministeri. 

VIENNA, 13. — 1 giornali annunziano che 
l'ambasciatore tedesco Reuss,'è diminsionario 
per causa di salute. I) Fremdenblatt dico che 
Reuss superò lo scorso-anno una grave ma­
lattia e che non era più in grado di adem­
piere pienamente ì suoi doveri u/Bciall e so­
ciali. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni., .=• 
In terza lettura il bill sui consigli .delle pa-
rocchie è stato approvato. Posola i Comuni si 
aggiornarono a! 2 febbraio, 

ROSARIO, 13. - Sei anarchici vennero .ar­
restati. , 

RIO JANEIRO, 13. - Il bombardamento è 
ricominciato. L'equipaegio del NioMeroy si é 
ribellato a Parnambuco; due morti. 

•m II vomito nero aumenta nella città e n«Ua 
provincia. 

LONDRA, 13. ,- Lo stato di lord Kimberly, 
ministro per le India è molte aggravato/Sem­
bra disperato. , ; 

RIO GRANDE, 13 - Le truppe del governo 
riportarono una vittoria a Itajaky. • 

T O B \ B i C I . A L L O P E E \ A 

Alma parens. 
1 bollettini ufficiali e Je notizie private 

recano che il.freddo di questi giorni scorsi 
favorì lo sviluppo dei frumenti in tutta Ita­
lia. I grani verdeggiano rigogliosi, e danno 
afjRdarntnto di messi rimuneratrici. 

Ohi là tèrra è buona per noi! Essa ha 
tutte le blandizie della maternità! Quando 
più forte urge il bisogno e più alta suona 
la richiesta del pane, là terra, non sorda, 
raddoppia le misteriose attività che trasfor­
mano i germi in frutto. 

Le saremo noi sconoscenti? in cambio che 
di suicre, feconderemo dì sangue la terra? 
Disperderemo col ferro e cci fuoco i tesori 

che ci offre? Risponderemo colla bestemmia 
alla parola pia che da lei ci viene? 
' Questa calma angusta della gleba, altèa.» 
zlèSBfnènte operosa,' "dovrebbe esserci am­
monimento ed esempio. 

X 
Spiriti... bastonatoci: 
In questi giorni fa gran furore a Varsa­

via un celebre «medium • italiano, il sig. 
Patad'ft».'"" ;" ' ,'""'•""• 

1 più gravi scienziati prendono il mag­
giore interesse agli esperimenti di questo 
« medium », che fra altri prodigi compia i l 
seguente: 

Egli si fa legare sopra una sedia'ìn mezza 
alla sala, e in un batter di palpebra, è t r a -
sportato sopra una tàvola - la tavola gi­
rante - mentre tutta la sala è illuminata. 

E guai àgli increduli. 
Un professore dell'Università avendo mes­

so in dubbio questo fatto soprannaturale, si 
recò alla seduta spiritica, che si teneva al 
buio. Appéna messosi al suo posto rice­
vette una tale scarica di legnate che lo do­
vettero riportare tutto insanguinato al suo 
domicilio. 

Negate dunque, dopa ciò, l'esistenza degli 
spiriti bastonatori. 

X "' 
Lo stato di servizio di Vaillant. 
Nel i8 ;3 , condannato ad un'ammenda per 

essere salito iti trèno senza biglietto. 
Ne! 1878, a sei giorni di prigione per 

scrocco. Nello sterso anno, ad altri tre giorni 
per mendicità. 

Nel 1879, a1 t re mesi per furto. 
Nel i88t, ad un mese per furto. 
Ne! 1890; par te per l'America in cerca 

della fortuna, e ne torna, tre anni dopo, più 
disperato di prima. 

Poco dopo ruba la moglie del suo amico 
Marcita!, e ne fa la propria amante. .," 

Le professioni e i mestieri esercitati da 
luì son parecchi: pasticciere, calzolaio, ot-, 
lieo, giornalista, manuale , operaio maroc-
chmista, legatore e segretario della Biblio­
teca filosofica per lo studio delle scienze na 
turati e loro volgarizzamento. 

Oggi lo han condannato a morte. 
Il guaio si è che tutte le professioni, u-

mane, suppergiù, dovranno prendere il lutto-
per il loro rappresentante!... 

X 
A propòsito di anarchici. 
Episodio del processo degli anarchici fat­

tosi in Milano. 

Si procede contro un ragazzetto di i-f anni, 
eerto Calvetti Ottavio il quale fu. arrestato 
in piazza del Duomo mentre slava patti­
nando e cantando' l'inno anarchico dei la­
voratori. 

P'-es. Ma sei anarchico, tu? 
Acc. (ridende). Sì. 
Allora si udì dal pubblico una Sorte voce 

di donna minacciare. « Ti dò tanti scapac­
cioni che te la faccio andar via io 1' anar-
vial » {ilarità vivissima). , 

È la madre di Calvetti. 
X 

L'aneddoto storico. 
Giuseppe Giusti, gaiamente satireggian­

do, come era suo ecstume, sull'andazzo del 
secolo, diceva: 

ì?m Vedete come sono disgraziato! Quandi) 
io era giovane, si diceva che doveano co­
mandare i vecchi; adesso che sono vecchio, 
si dice che comandano i giovani;, e così io 
non posso mai comandare. 

X 
-£ Dove spedisce) signora, queste carte? 
— A Roma. 

; — Sono cart-e d'affari? 
• — Sissignore. 

—• Senza valore? 
— SI, è il mio contratto di matrimonio. 

X 
La signora Prezzemoli dice alla sua amica 

Tarantasia Cipolletti : 
— Ahi mia'cara: prendo la più viva par te 

al vostro dolore I Un marita tanto buono f 
Tanto delicato! Tanto generose e nobile ! 

— S't, era i( modello degli sposi. Eppoi, 
questa disgrazia è grandissima perchè 00 
cos' ho perduto, ma non so còsa ritroverò! 

X 
La sciarada: 

San Iva sette secondo e finale -, 
Il Uà cinque si trova il primiero, 
Dal fraflieuto ai cava il totale. 

Quella «Pieri: 
• A GlI-p 

LA FORBICE 
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Anton Maria Vergini 

Quel duo nomi di bàtteèlmn, premossi al suo 
modesto casato, formavano tutta la sua ric­
chezza. ;, •; 

E ooino n'era superbo ! 
GII pareva che sa si fosse osato dì chia­

marlo sig. Verghlni, senza promettere la pompa 
e la sonorità del classico Anton Maria, egli 
non sarebbe rimasto un essere completo. 

Anton Maria era tutto por lui - era l'esen-
zialé nella solenne cadenza, tanto agognata, 
del suo bel nome di poeta. 

Perche - bisogna notarlo subito - Anton 
Maria pretendeva a dirsi figliolo dello muse -
uh qualche cosa .di prediletto a quelle abita­
trici del Parnaso, che ai di nostri sembrano 
accigliate cotanto contro i buoni mortali. • 

Ma il sig. Verghini potea lasciare da/parte 
il suo Anton Maria, perchè, ad onta di;quella 
esteriorità pomposa, non e 'era delsuco nel 
suo cervello. • ',.„• 

E i versi, se pur venivano, avevano tutti del­
l'anemico, tutti dello stirato, come soleva ac­
cadere del loro autore.. 

Perche - e questo l'avrei dovuto dire molto 
prima - Anton Maria Verghini era tutt'altro 
che un bell'uomo. 

Basta - per fermarne in pochi tratti, l'ima-
giné - basta pensare ch'egli, apparteneva a 
quegli esseri, i quali sembrano fatti apposta 
per lasciar almanaccare il. prossimo sujla 
lóro' età. ,. ,.' . .. , , 

Ohe fosse giovane d'anni, lo diceva la ,sua 
fede di «uscita, la quale segnava appena 30 
carnovali; che tale ad occhio e croce dovesse 
egli essete giudicati, non l'oserei dire, poiché 
sulla sua fronte le. rughe erano ormai pro­
fonde, gli occhi avevano acquistato un qualche 
còsa di severo, le movenze s'erano fatta .pi­
gre; tutto insomma poteva almeno far sup­
porre una precoce senilità. 
"Ad 'onta dì tanti malanni, Anton Mai*ia Ver-

ghini serbava tutte lo sue fisime poetiche e 
rimaneva sempre l'uomo capace di lasciar da 
parte un buon mariicheretto o qualoh'altra 
còsa di sostanziale, per mettersi piuttosto in 
traccia di una rima 'birichina,.che non si fosse 
degnata di scendere dal cielo,ad aiutarlo,nella 
rrlànffestazione de' sudi pensieri. 

Gran brutto vizio la poesia | 
Somigliano i poeti in molta parte - perdo-r 

nate il paragono - ai fumatori, iqua l i non 
ismettono la loro dannosa abitudine, siano 
pure convitili che nulla c'è a guadagnare nel 
fumo. 

Ho detto : - perdonate il paragone - ma mi 
accorgo tosto d'aver chiesto una scusa vana, 
perchè del miei lettori una gran parta sarà, 
al1.par di me, convinta, che il raffronto può 
andare, quando ì'termini messi per t i r a r l a 
conseguenza sono il fumo e.la. poesia - due 
cose che possono nell'epoca attuale, fatta per 
una solida verità, avere qualche cosa di co­
mune. 

E qui, appagata la bizza del discorrere, ri­
torno al mio Verghlni. 

Lo dico mio, perchè l'ho conosciuto assai e 
l'ho amato come parte di me stesso. 

E^li'era cresciuto vicine a me, m'era stato 
tanti anni assieme ; avrei giurato di conoscerlo 
come il palmo della mia mano, eppure m'in­
gannavo. 

Verghini, come il suo Anton Maria, era 
proprio un inistérO. "•"•'•' 

Ohi l'avrebbe detto? ', : 
Verghini innamoratoI Ohi baie, storielle 

senza senso comune, coso da raccontarsi alle 
femminucce di piazza, ipotèsi impossibili,.fan­
danie insomma. 

Eppure, sissighpri, Anton Maria Veghiniera 
innamorato, fatalmente innamorato. La volete 
udire la brutta storia? E„ allora abbiate pa­
zienza, seguitemi un pochino, 

istori vi porto lontani. 
O'ò alle prealpi trevigiano, su quel" di Vit­

torio, una.plaga beata. 
Sono colli digradanti sotto ai monti che 

serrano l'ampia vallata del Cansiglio - un 
bosco quest'ultimo, del quale molti, ignorano 
perfino l'esistenza e che inerita invece cos.ì 
l'amore dogli artisti e degli, scienziati, come 
una visltìna dagli amatori di' bei paesaggi e 
di sorprese fornite gratis dalla natura. 

Quei colli sorridono sempre. 
Sorridono-è la vera fr.ase- perchè sé tu li 

guardi nella loro lunga distesa,,sempre co­
perti di verde, seminati a vigneti, qua e là 
di case, le quali paiono "dà lungi spirìtiibiaiichi 
innamorati della pace e delia solitudine, ti 
sembra d'assisterò ad una di quelle magiche 
scuué, che la fantasia d'ùii artista talvolta, si 
dipinge senz'essere Capace dì fermarle. 

E un' incanto. . . . 

Per quei colli, o nascesti cose.,esseri timo 
rosi in una couca fiorita, o inerpicati'come 
cose animate, che tendano tutte'assieme in 
alto a una meta, 1 paeselli montatali 'accòlgo;-
no talvolta nei loro semplici' abituri chiassose 
brigate di forestieri,,saliti fin lassù sdruccio­

lando, per l'unico piacere dì dire : slamo stati 
in montagna 1 

Oh ! la montagna, la potenza della monta­
gna, pari a quella del mare, come quella del* 
mare solenne e piena di seduzioni per lo spi­
rito Inconscio dì tutti coloro che nascono, vi­
vono, passeggiano, ciarlano, muoiono tra la 
caligine e le nebbie della valle!... 

Lassù, proprio lassù, in uno di quei paeselli 
era nato Anton Maria Veghini, letterato del 
luogo - un qualche Cosa d'indispensabile messo 
fra il parroco, il medico, il sindaco e il se­
gretario del Comune, per dar consigli, scri­
vere due parole di buon inchiostro ad ogni 
occasione, dettar leggi al paese in onore e 
gloria d' un primato, che in campagna costi­
tuisce la mania, l'ideale della vita. 

Com'era tranquillo Anton Moria lassù, chiac­
chierante al suo popolo, voluto bene da tutti, 
in vista di salire al Consiglio del Municipio, 
alla direzione, delle Scuole, alla Commissione 
dell'Annona e a tutte quell'altre cariche che 
le sue grosso spalle potevano sostenere. 

Eppure stava scritto - e questa volta in una 
brutta prosa per ii povero Anton Maria - stava 
scritto choiil.signor Veghinl dovesse diventar 
un uomo sfortunato. 

Chi 8'Incaricò di vendicare le musa fu una 
graziosa donnina, salita, lassù a quel paese, per 
consiglio del medico, che voleva fare della 
'cliente, o dei suol nervi, un qualche cosa a cui 
si potesse comandare. 

La signora Viani - tale era il suo casato -
aveva, come donna, delle grandi qualità. 

Un pittore l'avrebbe voluta a modello per 
la -persona flessuosa, le forme snelle, le curve 
provocanti, il colorito del viso come la rosa, 
come -.ecco l'iperbole.- l'orizzonte al tra-
iinonto di una luminosa giornata di maggio;-

Così almeno * se il paragone non Va, serva 
questo a mia scusa - aveva cantato di lei, la 
iprima volta,-Anton Mari» Veghinl; nel'sonet­
to di prammatica, che salutò la gradita venute 
della bella forostisra al paesello della collina, 
; Quel sonetto l'avevano letto tutti; (più lo 
sapevano a memoria,.e la graziosa ispiratrice 
non, tardò molto a insuperbirsi della chiusa. 
J Capperi! A sentire il- poeta, lassù-volevano 
'esserle, tutti servitori, tutti schiavi ; essa era 
.una dea, e poteva meravigliare quei buoni 
paesani. • 

I Li aveva scritti per lei, si o no, quel versi, 
Anton Maria Veghini, il letterato del paese? 
i Non c'ora dubbio. ',•• * . 
; Rita Vieni Mpeteva a sé stéssa, fissandosi 
allo specchio o sorridendo'in far civettuolo : 

« Oh ! !|nalo ni corruscai' doll'osclilu mistero, 
quulo il jumiccliio » [p, donno,' non pin '̂, 
commosso dentro ni core o nel pensiero ? 
« Uh ! te, come una ileo, passa o iltsjjlee.il  
(li tua bellezza nel -gentil mistero 
titillino ìli mortali' il elei rinchilule o ncjra t'j ' " 

E scusate se qualche cosa ci manca! 
Dal recitar I versi, al voler conoscerne l'au­

tore, il passo fu breve assai. 
• Anton Maria Veghini e Rita Viani-divenne­
ro buoni amici. 

Potevano restarci ? Quello era un mistero. 
Lui tutto sèrio, tutto composto, tutto com­

passato u riflessivo; lei invece... ohi per lei 
era tutt'altro affare;'; 

L'esteriore- segnava l'imagine dell'anima 
di Rita. 

Rita Viani era'fra quelle donne che parla­
no, vivono, amauo, muoiono fors'anco pei 
versi. 

Per lei l'entusiasmo della gioventù comin­
ciava e Adiva dove quelli si scuotevano o, si 
fermavano: l'amore, l'odio, la passione e 
tutti gli altri sensi erano incatenati ai nervi, 
sempre ai nrevi, soltanto ai nervi. 

Ma quegli scatti, quelle movenze sussultan­
ti, quella continua irrequietezza della persona 
davano a Rita tutto ciò che può piacere, tut­
elò che sul volto di una donna desta un rag­
gio che ispira e commuove. 

Rita Viani ora bella. 
Unite a tutta quella esteriorità di forme, il 

segreto di lasciar indovinare qualche cosa di 
indefinito nel proprio amore, e avrete in quel­
la dolina uno degli esseri maliardi, che: si so­
gnano sempre e guai se: si trovino lungo il 
cammino della Vita.' • (Continua) 

IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

Sronaea del liégno 
I to inn, ili. — tìicesi ohosia stata offerta 

là questura di Itomu al corani. Santagostino, 
òhe occupò già quel posto. 

— È giunto alla Corte dei Oonti ii decreto 
del Ministero della guerra, che preleva tre 
milioni dal bilancio per le spese dell'invio delle 
truppe in Sicilia, . . ,, 

Genova , 13'. = Oggi nel cantiere Cravero 
alia Foce fu varato il grosso piròscafo mer­
cantile Giuseppe Corvaia, di armatori sici­
liani. 

A n c o n a , 1 3 . — La polizia crede di avere 
scoperto gli autori dello scoppio di una bomba, 
avvenuto ieri, al palazzo del Casino Dorico. 

F i r e n z e , 1 3 . —' Alcuni soldati del 68 fan­
teria vennero trovati in possesso di manifesti 
istiganti alia rivoluzione, all'incendio ed al sac­
cheggio. • 

C u n e o . 1 3 . =- Nella galleria che si sta 
costruendo attraverso il Colle-di Tenda, linea 
Outieo-Ventìinlglìa, è scoppiata una mina-Jone 
fece crollare un macigno che colpì alla testa il 
minatore Giacomo Canale, uccidendolo istan­
taneamente! 

Cronaca dell'Estero 
Scrivono ida:Pietroburgo alla Corrisponden­

za, Politica : 
I membri russi,.ritornati dalla Conferenza 

convocata a Berlino per discutervi le- còtldi-
zioni del trattato di commercio russo-tedesco, 
manifestano la convinzione che questo trat­
tato verrà stipulato, ma in pari tempo si la­
gnano dell'estrema minuzia con la quale i de­
legati tedeschi della Conferenza né studiano 
le clausole. Questa minuzia è spinta, essi di­
cono, fino a dei particolari di pochissima inr-
portanza. " • ' * 

! . — ;II Daily .Telegraph fa ii quadrò della 
Situazione fi nanziarlà da', tutti ì paesi d'Europa, 
e agli Statì-Unitl. Il disavanzo "esiste dapper­
tutto, esso dice, salvo in Austria e forse In 
Turchia, che riguadagna il suo credito. Il gior­
nale inglese deplora la -causa di questo- stato 
ili cose, che risiede negli armamenti,universali, 
; — Il Governo imperiale germanico decise a. 
riorganizzare l'amróinis'trazione delle colonie. 
La Divisione coloniale verrebbe staccata dagli 
jiffari esteri e riattaccata all'Ufficio imperiale 
nella marina; il che è giustificato del costante 
Intervento della marina per ristabilire i'or-
ilìne nei diversi stabilimenti coloniali. 
I I governatori sarebbero scelti' tra gli uffi­
ciali di marina, ciò che darabbe alla ammini­
strazione un carattere militare, che il Gover­
no crede favorevole alla paòificazione del paese. 

Però, allo scopo di tutelare gli interess 
commerciali ed industriali, un funzionario com 
petente in queste importanti questioni, sarebbe 
addetto al governo di ciascuna colonia, eicor-
risponderobbe direttamente colla Amministra­
zione centrale. 

CROMI CA DELLA PROVINCIA 

: Alla Direziona dei nostro periodico sono 
giunte parecchie proposte ili -collaboratori 
per : il Racconto della, domenica. 

Una volta per' sempre avvisiamo che ben 
vólutitieri- si- aòdettuno ' gli scritti, che ci 
pervengono. E ' lòg ica però là nostra ri­
sèrva di un attènto esame, prirna.di pas­
sare alla pubbUcazUtne, 

In ogni rnodo gli autori, anche se nuovi, 
si- facciano coraggio; dopo le prove, sba­
gliate, vengono le buone. 

K allora saremo noi ì primi a congratu-
larui-dei pregressi de'nostri giovani• scrit­
tori. • -, : • . ' - ; ' , 

I ,*i»4; i i-'tai 0-"-X :'.'.•' ';•'- ; i - '-' , 

INOSTRA. CORRISPONDENZA. PARTICOLARI!)) 
C a r c e r i , IO. ,— Sere fa gl| amici del no. 

stri) segretario A. Sabbadiui, prima della sua 
partenza vollero riunirsi a lieto banchetto per 
dargli così un sincero addio anche una prova 
della loro stilila e del loro affetto. Le mense 
furono vivacissime. 

Alle frutta si diede là stura ai brindisi, che 
furono molti e tutti ben indovinati. 

Parlarono Carminati, Graziati e Baldo, per 
li amici tulli, quindi Foletto per la rappre­
sentanza municipale e altri ancora che lungo 
sarebbe il numerare. 

Durante la cena il corpo filarmonico eseguì 
uno scelto concerto. 

Fu questo un pensiero di quei bravi gio­
vani, che al Sabbadìni, membro del Consìglio 
direttivo, vollero attestare la loro riconoscenza 
e. il loro attaccamento, coma ben',,si espresse 
con brevi ma sentite parole il filarmonico 
G. Graziato. ,' . , ., ; • ,:,-., . 

L'allegria regnò sovrana: accanto al discorso 
serio! la gaia facèzia, accanto alla, prosa stu­
diata il verso estemporaneo: e. versi belli e 
sentiti pronunciò il maestro comunale Fi-
n e t t o , . , ' •:•} •','-' 

Fu una festa vera del sentimento e per il 
bravo segretario fu anche in pari tempo uu 
ampio/attestato di stima e simpatia, che spe­
riamo non vortà dimenticare nella sua nuova' 
residenza, .dove tutti gli amici lo proseguono 
con vivo desiderio. , 
I P i a c e n z a d 'Ad ige , 1 1 . •— Per causa ac­
cidentale, ilari mattina presero fuoco-le case 
coperte dj canna dei fratelli Sfriso Sante, Sil­
vestro, e Leoiie. 
! Il danno ammonta a circa Li 3000 compri-se 
le. masserizie. 
'• I predetti sono assicurati contro ì danni de­
gli Incendi,colla, Società Generale -Italiana, la 
quale si mostrerà anche questa volta premùr 
ro'sa'a liquidare e pagare I daniiV dai poveri 
Sfriso'sofferta'" ';* 

CRONACA BELLA CITTA 
,, ••• _ L i A 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGUES MORTES 

UN N O B I L E E S E M P I O 
Qe lo dà il «Caffè alla Posta». 
Qui ad iniziativa del sig. Massaretti e per 

consenso del proprietario, sì è formata tra gli 
avventori una colletta a beneficio degli operai 
vittime ad Aigues Mortes. 

LI idea patriottica va altamente iodata e noi 
vorremmo che l'esempio del «Caffè alla Po­
sta» fosse seguito da altri pubblici esercizi. 

In una raccolta di persone, continua o va­
ria,* può essere formata qualche piccola som­
ma, la quale, facendosi assieme ad altre mag­
giore, potrà alla stretta dei conti, darci un 
totale conveniente allo scopo ed alla città. 

E diclamo conveniente alla città perchè 
Ieri ci è toccato di leggere nella Gazzetta di 
Venezia, a proposito delle sottoscrizioni per 
le vittime di Aigues Mortes. tra i nomi delle 
città colatrici anche quello di Padova. 

Ma dopo il nome,'tra parentesi, stava scrit­
to : povera Padova !• 

Quelle parole ci hanno fatto arrossire, tanto 
più, perchè noi non:potevamo in simile argo­
mento difendere Padova dalla taccia di po­
vera. 

Ed è infatti povertà di sentimento - perdo­
nate lettori - questa fiaccona che si prova 
rimpetto all'opera proposta di beneficare i 
superstiti delle vittime di Aigues Mortes. 

È certo però che se la Qaizeita ha dotto 
a verità, ha soggluuto, forse nella fretta dello 
'scrivere, una piccola,bugia. 
i E la bugia è questa : vorrebbe.quel signor 
direttore, far crederò che là sottoscrizione per 
ÌAiguès Mortes sia sfata aperta anche a Pndova 
per òpera sua. 
| Non è'àffatto véra*là cosa - e ci,teniamo, 
ad affermarlo. 
! I! Comune, prima ancora che la Gazzetta 
se ne sognasse, aveva già aperte Io sue co­
lonne alla sottoscrizione. 
! Né è questo un titolo d'elogio: è semplice-
niente un fatto. 

Fitto che però ha ih sé qualche cosa di 
doloroso: l'esiguità delle raccolte fino a que­
sto giorno, data l'importanza della città. 
' Ma sulla via del bene ormai si siamo messi. 
Avanti] adunque I 
I L'esempio che ci- vieni'dal « Caffè alla 
Posta» sia seguito da. altri. Cosi, aiutandoci 
e lavorando, faremo qualche cosa. 
i Intanto, coli'elenco degli oblatori, diamo la 
lettera colla quale lo studente signor Massa-
retti ci accompagna le oblazioni raccolte alla 
Posta » : 

«•Distintissimo sig. Direttore, 
« Mi è grato di poterle rimettere le offerte, 

raccolte in-poche orè.'tra gli avventori del 
«Caffè alla Posta» a favore delle Infelici vit­
time di Aigues Mortes. ••'• '-'• ' 
; «Questa'spontanea'sottoscrizione ci assicura 
che nei momenti solenni si ravviva in noi tutti 
il sentimento della dignità, ora tanto più no­
bile, perchè congiunto a.gentili,sensi-di com­
passione. ' 

« E bello'ed altamente umano soccorrere in 
ogni occasione le sveiiture dei nostri compa­
gni, lo è tanto' più ora in cui il decoro na­
zionale è messo ' in giocò, la giustizia barba-
ranieute prostituita. L. MASSÀRETI ». 

Ecco i nomi : 
Personale del Caffè,L. 3.50.- Luigi 
Massnreti, studente, , L.. I - N.j N, 
Ine 2 - Pietro Paccaiiaro cent. 50 -
Luigi Silmazo cent. 50 - Giacomo 
Salom.cetit. 50 - Leone Shuster L; 
2 - Obiarattq Giuseppe L. 10 - Gae-
laiio'Oiippellarì L. 1 "- N. N. lire 1 
- Edoardo Moro L. 1 - Uav. Cene-
selii L... 1 - Dott-.i De Toffoli L. 1 -
Umberto Bruitati. L. 1 - ,N. N. lire 
1 - Antonio Massaretti L. 2 - N.'N.^ 
studente, L. 1 * Carlo Brunati L. 2 
- Dora. Negrell) di • Pietro L. - 2 -
Luigi Marcato L. 1 - EugeniOjFab-, 
bi'O L. 1 - Elia L<ivi L. 1 - Antónelli -
li.il i Cario Duse L. 1 '- P. Strozzi' 
ceni. 30 - Giuseppe, Piccini Li 1 -
Sebastiano Pavan L. 1 - Giulio Ora­
ziani cent. 50 - Fortunato Zaiiibottj 
cent. 5't - Emilio Sartorio L. 1 -
N. N. cent. 50 - Carlo Merli, stu-
dente, L. 1 - Enrico Corazza L.. 2 -
N. N. lire 1 - Chiereghii'i Giovanni 
L. 1 - Storce Antonio L.' 1 - Aless. 
Rubin c.,50• Cay. Zago-. L. 1,- N.'Nl-' 
L. 1 - Cherubino Boscolo L. 1 r Ar­
turo Palermo L! 1 - Edoardo Pa­
lermo cent. 50 - Frane. Tassò cent.' 
50 ' Anacleto Palazzi ,L. 1,- Amedeo . 
Daiiit-ie-.tó cent. 50 - Oui, Belatilo 
•SS, 1 - A. Vèntuiiiii e 50 - N. N. 
cent. 50 - N. N. cent- 5 > - Arturo 
Orlandi cent, do -N;:Ni cent.50'-
Lulgi Margola L. 1 - A. Fontana 
L, 1 - A. cav.'Serafini L. 1 . Co­
letti Egidio cent.. 50 - N. N.'cént. 
50 - Dom. Cattapau cent. 50 - An­
tonio Colombo CHiit. 50 - A. T, e. 
50 - Scipione nob. Belgrado ù. 1. 

Totale L. 
ìEi ora ecco le altre offerte . 

direttamente raccolto : 
F.1 0. L. 

Conte Da Ponte avv, Giovanni » 6^; 
Loviselli Pietro ».•;.>,Ite 
Famiglia Moschlnl (S. Nicolò »' 10» 
Limoni Carlo , , » jt'i 
Prof. Augusto Oarattì » 3j 
Doti, Luigi S&ntellò" ' » %, 
Pisani noli, cav, Rainieri » 2i 
Pisani nob. prof. Antonio » 2, 
Dalla Torre fratelli ' ' • • • " • : » 10, 
Cònt. Matilde Michell-ltebustollo » 25, 

,. Totale L. 137,50 
Somma precedente » 559,05 

Totale generale L. 696,55 

Carità cittadina 
SESTO ELENCO 

di' sottoscrizioni triennali a favore della Con­
gregazione dì Carità. 

Giovanni dott. cav. Manzoni annuo L. 
Giulio Fiorazzo 
Eudé prof Lolli 
Gaetano, dott; Ghisleni 
Giacomo cav. Luzzatto Dina 
Aurelio, nob. Danzati 
Giacomo conte Miarl de Cu-

man 
Lodovico conta (diari . 
Carlo Tisetto 

Riporto' somma precedente 

T,. 15.00 

» 20.00 
» 10.00 
» 20.00 
» 100.00 
» 10.00 

» 150.00 

» 150.00 
» 10.00 

L. 485.00 
L. 6672.00 

• '•• " ' Totale L. 1157.'00 

Offerte per il solo anno 1894 : 
Nicola Gribaldo L. 5.00 
Giovanni dott. Crlconia » 25.00 
Angelo conte fimo Cipodllista » 50.00 
Giuseppe comm. Da Zara » 300.00 
Brunono Dal Zio » 15.00 

Totale L. 395,00 
Somma precedente » 2163,00 

' Totale-generale L. 2558.00 

Un incidènte alM^orte d'Appello 
Sappiamo, por nostre informazioni, che l'in 

ciiìehto insorto fra il cav. Specher, sostituto 
procuratore general», al dibattimento del gior­
no 21 dicembre 1893, cqll' avv. prof. Stoppalo 
'cav. Alessandro, dì Padova, davanti la Corle 
d'Appello di' Venezia (e del quale abbiamo già 
fatto cenno nel nostro giornalo) fu risolto co­
me era doveroso iu seguito a spiegazioni, dal­
le quali risultò che fi cav. Specher non avea 
la minima ietonziohe di' effóndere "né il celo 
degli avvocati, nò l'avv. Stoppato; ma soltan­
to di esprimere una sua opinione sostenuta 
anche da altri giurisperiti,-e cioè che l'avve­
rato possa - senza mancaro al suo dovere -
regolare coli' imputato ili tenore del suo in­
terrogatorio. Se le frasi da lui adoperate aves­
sero suonato differentemente, queste uon cor­
risposero al suo pensiero.. 

Slumo Iloti che sia tolta ogni differenza fra 
due pèrsone che altamente stimiamo, o cho 
non rimanga tnenó'inamenle turbata quell 'ar­
monia che sempre'qui fuvvi fra i rappresen­
tanti del P. M; ed il ceto degli avvocati, i 
qual') quantunque in campo diverso, mirano 
ad un-solo scopo: quo lo della giustizia. 

.% 
I nostri deputili.!. 
II Ministro Boselli ha nominato una Com­

missione composta del senatore Garelli, dei de­
putati Wollemborg, Luzzatti Luigi, Cibrario, 
Setacea della Scala per lo studio delle Istitu­
zioni cooperative da raccomandare agli-agri-
coltori e per tracciarne i plani o i limiti e pre­
cisarne il carattere e la importanza e l'indi­
rizzo. Sono notevoli e le:pa'role, perchè rispon­
denti a verità, colle quali il Ministro chiude 
la lettera da lui rivolta all'on. Wollemborg 
per pregarlo ili accettare l'incarico. «Se gran" 
bene - scrive l'on Ministro, può sperarsi-dalla 
coopcrazione sincera e forte, gravi invece souo -
le odiosità di quella spuria e i perditempi di 
quella anemica» 

Assoc iaz ione V o l o n t a r i 1 8 4 8 4 0 della 
Cntà e Provincia di Padova.' 

Sono Invitati i Sòci a radunarsi' nel giorno 
la gennaio 1894 alle ore 8 1|2 ant. nella Log-
gio alla Gran Guardia (Piazza Unità d'Italia) 
per intervenire ai funerali del socio SCOLARI 
ANGELO. 

La Presidenza 

P e r u n a l o t t e r i a . 
A proposito di un articolo ieri pubblicato 

nella nostra cronaca ci perviene quésto di-
spaccio." 

L'estrazione della lotteria itale americana 
avrà luogo irrevocabilmente entro febbraio 
prossimo. 

Non è ancora fissato il giorno. 

in, 

P r o p o s t a di m a e s t r i . 
Nel Corriere delta Sera troviamo un cen-, 

no ii: cronaca, il quale può interessare anche 
i nostri maestri. 

Lo riproduciamo quindi senza commenti: 
Un gruppo di maestri'dulia sezione alla Cai-

mera del Lavoro' di Milano pernii sentimehtvi 
di amor proprio, che escludo qualsiasi perso­
nalità, si è fatto iniziatore della seguente pe-

0,50 | tiiioue al ministero della pubblica istruzione. 

1 
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I sottoscrit t i , cer t i di ave re con lóro la 
maggioranza dei colleghi, d ich iarano di sape-
compiere il proprio dovere senza I» stimolo 
del «sussidi di b e n e m e r e n z a » (accordati eu 
proposte dei reali ispettori scolastici) e fanno 
vóti perchè l 'cn. Ministro della pubblica istru­
zione assegni al Monte pensioni-maestr i la 
somma stabilita pe r tali sussidi, che offendono 
più che non incoraggino. 

.*. 
A t t e n t i p e r i l C a r n e v a l e . 
L'Attenti y iene dato al le t tor i . 
E basta che essi passino accanto al negozio 

Fugazza e Pi t tor i , perchè s ' a c c o r g a n o che 
noi abbiamo t u t t a la ragione di d a r e ques to 
consiglio. 

Ivi stoffe di novità e, quel che più impor ta , 
buon gusto e sorprendente abilità nel tagl io. 

Fugazza e Pi t ter i sanno farsi onore . 

Cosi essi in questo carnovale , preparandosi 
per eseguire le commissioni1 d ' a b i t i dà socie­
tà , si propongono d 'es tendere la loro c l ien te la , 

E questo dev ' e s s e r e , perchè il mer i to va 
ricompensato, tanto più quanto è cosi notor io 
ed indiscutibile. ' 

U»K-.v 
O r r i b i l e m i s f a t t o 

a C a i n p o l o n g o M a g f j i o r e 
L ' a l t r o ieri alle [ore 13 nella frazione di 

Liettoli o precisamente nella località via Mon­
din! cer to Gobbo Mart ino detto^Bellato d'-anni 
60 circa, onesto fittavolo, a m a t o e g r a n d e m e n t e 
s t imato da tu t t i , men t r e faceva r i to rno -alla 
propria casa, reduce dal paese ove e ra andato 
a ' p rovvede re di ohe vivere per la g io rna t a , 
improvvisamente veniva assunto da c e r t o ' C . 
A. di anni 37, il quale menatag l i r ipetut i col­
pi di scuro sulla testa rendendolo i s t an tanea­
mente cadavere sulla pubblica via . 

II pr imo accorso sul posto fu il 'sindaco sig. 
Milani Domenico e col l 'a iuto di a l t r e buone 
per?ouè indusse il del inquente a seguir lo Ano,, 
a l 'paese ove en t ra to nell 'osteria Albertini gl i s 

fece somminis t rare dei-vino, lasciandolo a c u r 
s todia di qua t t ro fedeli persone fino a l l ' a r r l vé 
de i reali carabinier i , MariaSti a pf*enderl con 
apposito espresso; . ' 

I! delinquente conservò "Sempre, ,un ' i tul iffe-
ronza.unica, un olBitmo v e r a m e n t e r ibùf tan te 
«egioco due par t i te a t rese t te come neppure 
il fatto r iguardasse lui . i 

Alla comparsa della forza a r m a t a ' n o n o p ­
pose a lcuna resistenza e solo domandava il 
permesso di portarsi a casa per p a r l a r e * s u a 
madre; ma ii permosso veniva n e g a t o ' per r i ­
stret tezza di t empo. ...'• • •;''< '' 

NeJ pa r t i r e salutava con t u t t a , indifferenza, 
tu t te le persone raccol te e spinte in piazza 
dalla curiosità, e raccomnnij.iva al sindaco le 
b»stie, che t iene in stalla compera te per spe­
culazione. 

Il motivo che lo spinse ài mostruoso delitto 
paro sia dipendente da una supposta idea in­
culcatagli nella mente che il Gobbo aspirasse 
al lavoro dei campi che egli stesso conduceva 
tu affitto, e non da un assalto di mania come 
si vorrebbe far c r ede re . 

.*. 
P r e v e d e n d o d i s o r d i n i . 
Ques ta ' no t t e duo compagnie ilei 75 . regg. 

fanteria sono par t i te per Venezia, ivi chia­
mate do. quel 'R . Prefetto," In vista di disordini 
che si temono per oggi in quella c i t tà . 

• • • ' • • ' , V 

P i c c o l o f u r t o . 
Nel la .not te dal 12 a! 13 andan te ignoti la­

dri orni una lama di coltello forzarono il cas-
sstto de l ' banco del l 'esercente Bianchi Osvaldo 
in via Urbana n. 1006'e rubarono t r e n t a l i re 
iu monete di r a m e ed arget i to . 

P i c c o l o i n c e n d i o . ' -

Questa notte, alle, ore 2.30 circa, alcuni ci t ­
tadini passando per la via San Andrea vi­
dero uscire, dai te t to della casa ab i t a t a dal 
signor Barbaro , pad re del. nostro Sindaco, del 
fumo. • > " % 

Suonato'.!! campanel lo avver t i rono la fami­
glia, la quale consta tò che s ' i ncend iava la 

I ««jjiia di una stuffa. 

avvertit i i pompieri questi c o n ' p ò c h e sec ­
chio d 'acqua domarono-T inceso le . 

Il danno è l ieve. 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i •) 
e depositati in quest'Uftlqip di polizia u r b a n a . 

Per la prima volta 
Un portamonete, con poco dena ro . 
Un libro. 

* Per la seconda volta 
Alcune lime ' 

| j i viglietto dei Monte di Pteià^ ; I ' 
l ina catenel ta d ' a r g e n t e i , ' ' I 
I ) : '•> X 

fcOTTO -Estrazioni ael 13 gennaio > 
Venezia. . 71- — 4 7 - — i o ' — . 5 — ' 2 3 

4 a r i . . . 2 — 90 — 76 « . 87 — 49 
Firenze. , , 28. ' • - 85 ! - . '44 „ ijjj J, »6a 

Milani» : . 6 1 ; — " i — 5 5 — " Ì 9 1 i _ ' , 3 j . 
A p p l i . . 44 — 1 — 63 — 5 _ 25 
Palermo . 10 — 4 «=> 64 — 20 -> 34 
Rbraa . . 33 ~ 2 1 — 81• — 2 ' — 9 

70 — 31 — 39 ~- 27 ' i - 24 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARISALBI 

Pubblico d iscre tamente affollato iersera alla 
replica del 'a commedia II Ratto delle Sabine 

Applausi calorosi a tu t t i gli esecutor i , spe ­
c ia lmente al Pr iva lo ed al comicissimo Zàgó, 
del qua le r icor re rà a giorni la se ra t a d 'onore . 

Questa sera replica dei Petegrint de Maro' 
stega. :. 

S P E T T A C O L l T Ó E L « l O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — L a Comica Com­
pagnia venezlaua d i re t ta dagli ar t is t i p r o ­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

Pelegrìni de Marostega 

Ore 20.30. 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, H gennaio 1891.. 

P a r i g i 13 
Rendita ir. 3 «!() 83,36 
Idem 0 0(0 por;. 98,10 
Idem l 1(3 U|U 105,= 
Idoln ital II 8)0 78,03 
Cambio s. Londra . .8.8,17 
Consolidati inglesi 93 l[l(l 
Obbligazioni lowb. 803,=: 
Cambio Itjiia 1»,= 
Rendita torca S9.18 
Banca ili parisi «3S,— 
TnnÌBino naovb 481,— 
egiziano 6 Off) 811,37 

Rendita nngUeraso 93,18 
Rendita spagnuóla (13,23 
Banoa Sconto Parigi 41,— 
Banca Ottomana 009,37 
Credito Fondiario 10,5» 
Aitali Suez 2092,= 
Azioni Panama 13, -
Lotti torchi 99,50 
Ferrovie meridionali 523, -
Prestito russo' 82,93 
Prestito portOghoso 19,43 

, . , V i e n n a 13 ,-,, 
Reati, ìa 'tetta. £ 98,13 

» . in ;argól\to 97,4ti' 
• ' i n i » 119,10 

. », aenia bug... ^ J9o,95 
Azioni della Banca IODI,— 

> Stab. di cred. 356,10 
Ignara . : , Ii?4,l8 
Zéccltini iiiip. 8,83' 
Napoleoni d'oro 9,87,80 

B e r l i n o 13 
Mobiliare 817.70 
Austriaoba. M>ìQ-
Lombarde •'.."' **«—. 
Rendita italiana 76,30 

L o n d r a 13 
Inglese . 98 3(4 
Italiano 74 i l? 
Cambio FMtóoli'' * 119,88 

1 Germania 138,30 

•'•'.. R o m a U . 
Rendita, contanti — ,=ri 

Rendita per line 30,40 
Banca Generale tal ,— 
Credito mobiliare 185,—. 
Azioni Acqua Pia 3 8 9 , -
Azioni Immobiliare 10(50,— 
Parigi a 3 mesi — » - -Parigi a S mesi — -Milano 13 
Rendita it. contanti 8(1,88 

> One 86.00 
Azioni Mediterranea 480,— 
Lanifìcio ROBBÌ 1208,=. 
CotOniflcle Cantoni, 370,t= 
Navigazione generala 270,--
Raffineria Zuccheri 2 1 4 , -
Sovvenzioni 9 -
Società Veneta 19,— 
Obbligàzio-i lucrili. 296,=. 

» .nuove 3 Opj 276, -
Francia a vista 113,00 
Londra' a 3 mesi 88,38 
Berlino a vista 140,10 

Venezia 13... . 
Rendita italiana i 30,75 
Azioni Banca Venota-233,— 

• Società Yen. —,— " > Cet. Venez. 230,= 
Qbblìgv. presti vènaz —,™ 

Firenze 3 
Rendita italiana.. 86,47. 
Cambio Londra- ,28,a8 

» Francia 113,08 
Azioni F. M. 687 50 

» Mobil. ! 5», -
Torino 13 

Randita contanti 86,37 
> Ine 86,88 

Azioni Ferr. Medlt 4 0 3 , -
• . » Mar, 3 3 8 , -

Credito Mobiliare 135,— 
Banca Nazionale, 940,= 

» di Torino !93,= 

. R I N G R A Z I A M E N T O " . 
La famiglia Crivella/ri, profondamente com-, 

mossa per tu t te ie prove di stima e di affetto 
r icevute heil 'occasiorie del l ' immensa s v e n t u r a 
che I ' h a colpita, r ende le più vive grazie a 
tutt i coloro che vollero p a r t e c i p i l o alle fune-
tiri onoranze reso alta ca ra L u c i a , e chiede 
venia delle involontar io oinmtssioui. 

Piove. 13 gen'na'o 1894. 238 
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Nostre informazioni 
A u t o r e v o l i i n f o r m a z i o n i d a R o m a c i 

c o m u n i c a n o c h e l a C o m m i s s i o n e s p e ­

c i a l e , p r e s i e d u t a d a l s e n a t o r e F a r i n a , 

0 d i c u i fa p a r t e a n c h e i l prof , L a n -

( l u c c i d e l l a n o s t r a U n i v e r s i t à , s t a s t u ­

d i a n d o l e p r o p o s t e d i r i f o r m e a i c o n -

t r a t t i a g r a r i i n S i c i l i a o d h a t e n u t o 

[ l a r a c c h i e s e d u t e . 

L ' a l t r i e r i h a e s a m i n a t o i l p r o g e t t o 

p r e s e n t a t o , a n c o r a p r i m a d i d i v e n t a r 

m i n i s t r o , d a l l ' o n . S o n n i n o . 

A t a l e p r o g e t t o l a C u m m i s s i o n e h a 

a p p o r t a t o p a r e c c h i e m o d i f i c a z i o n i p u r 

a c c e t t a n d o n e i l c r i t e r i o i o n d a t a e n i t a l e 

c h e .ò q u e l l o d i , s t - a p p a , r e ì c o n t a d i n i : 

a l l a u s u r a d e l l a t è r r a e d e t e r m i n a r e 

u n a f o r m a d i ! c o n t r a t t i ' ( t è r r a t i c o , 

m e z z a d r i a , d i m i g l i o r i a ) ' c h e m e g l i o ' 

r i s p o n d a n o a l l e c ò r i d i z ' b n l l o c a l i d i 

q u e l l e r e g i o n i . 

P a r e c c h i e dél , le m o d i f i o a z i p n i a p ­

p o r t a t e a q u e s t o p r o g è t t o , f u r o n o p r o ­

p o s t e d a l l ' o n . A r c o l e o c h e è i l s o l o 

d e p u t a t o . s i c i l i a n o - e h e fa p a r t a d e l i a 

C o m m i s s i o n e e ' d a i l ' p n , Q i à n t u j - c o , ; * . 

I e r i l ' o n , S o n n i n o i n t e r v e n n e i n 

s e n o ' a l l a C o m m i s s i o n o p e r d i s c u t e r e 

s u g l i e m e n d a m e n t i a l s u o p r o g è t t o . 

L ' o n . S o n n i n o a c c e t t ò q u a s i t u t t i 

g l i e m e n d a m e n t ' i , e il ^ p r o g e t t o : così* 

c o m e V e n n e d e f i n i t i v a m e n t e ' f o r m u l a t o " 

s a r à , o r a c o o r d i n a t o a i l a v o r i d e l l a 

C o m m i s s i o n e r e a l e s u l l e r i f o r m a d e i 

c o n t r a t t i a g r a r i , 

., .-.Impila C o m m i s s i p n e , p e r d i v i ; h a i u n a 

c o r r e n t e n o n . f a v p r . e v a l o . a d u n p r o -

g a t t o d i p r o v v e d i m e n t i l e g i s l a t i v i a-

g r a r i s u l l a S i c i l i a . 

I l a v o r i d a l l a C o m m i s s i o n e , i n f a t t i , 

s o n o i n f o r m a t i a c r i t e r i g e n e r a l i c h e 

p u r r i g u a r d a n d o p i ù s p e o i a l m e n t e l e 

c o n d i z i c i n i d e l l a S i c i l i a , s o n o c o o r d i ­

n a t i a', u n a r i f o r m a g e n e r a l a d e l l a d ì -

s p o s i z i o n i a t t u a l i s u i c o n t r a t t i a g r a r i 

in Italia. 

N o s t r i X>lst^>si.ool 
P A R T I C O L A R I 

N e l l e P u g l i e 
L e t r i s t i c o n d i z i ó n i d e l l a r e g i o n e 

L ' o n . I m b r i a n i 

(S) S O M A , H , o re 10.10 
l i ' a l t r ' i e r i a p p e n a giùn- 'ero a ' R o m a le 

not iz ie i l e P g r u v i fatti a v v e n u t i ne l la p ro ­
vincia di B a r i , a Rt ivo e a Cora lo , gli ono­
revo l i I m b r i a n i , P a n s i n ì e q u a l c h e altri) 
d e p u t a t o p u g l i e s e tolegraf i i rono p e r a v e r 
no t iz ie d i s p o n e n d o s i a p a r t i r e p e r c e r c a r 
di i m p e d i r e m t o v ì ' s a n g u i n o s i confl i t t i . 

Ad essi r i s p o s e l ' onorevole Bale t izano 
d i c e n d o c h e la loro a n d a t a in P u g l i a n o n 
e r a ' n o e s sa r i a p o t e n d o s i r i t e n e r e - come 
infatt i a v v e n n e - c h e la ca lma si s a r e b b e 
.ristabili ta-

Sì so l l ec i t ava pe rò 3 , c o m b i n a r e nel ter­
m i n e piti b r e v e u n a r i u n i o n e di tu t t i i de­
puta t i e , s e » a t o r i pugl ies i pe r s t u d i a r e i , 
prtìVvedìrfienti che si possano p r e n d e r e p e r , 
c e r c a r di m i g l i o r a r e le t r i s t i s s ime c o n d ì - ' 
zioni del la r e g i o n e . 

. . S o n o - : q u e s t e . c o n d i z i o n i e s t r e m a m e n t e 
gravi de l l a i n t e ra r eg ione immise r i t a , o l i re 
c h e p e r le c a u s e g e n e r a l i , pe r la efisi vi­
n ico la p r o d o t t a : da l l a c h i u s u r a dal m a r c a t o 
franci-s'é, c h e pr t ìdi issèro lo ag i taz ion i 'dog l i 
scors i g iorni c h e io vi avevo fatto preve­
d é r e fin (là q u a l c h e . s e t t imana fa. 

Infat t i si s a p e v a che que l le popolaz ion i 
afflitte da l la m i s e r i a , vo levano i m i t a r e . la 
Sipilfa per t e n t a r di ave re q u a l c h e d i jn j -
t iu 'ziòne d i . ' tasse. ... - „ . ' , ' 

l i i c e t u ' a la r i spos t a de l l ' on . Ba lenzano , 
l 'òn. ..linbi'iatii e gli altft si d i e d e r o s u b i t o , 
a c e r c a r d i , : r i u n i r e al piti p r è s t o t u t t i i 
rappresentanti de l l e P u g l i a s p e r v e d e r e c h e 
si doyà . f a r e , ' c i ò c h e si possa" ; ; chiedere , al 
G o v e r n o e ciò'1 c h e s i J possa s p e r a r e dal 
conco r so de l l e P r o v i n c i e e de i C o m u n i , e 
da l l ' in iz ia t iva p r i v a t a . 
; L ' o n . ImbHitrii: poi p e r c o n t o s u o , a v u l e 
a l t r e in formazion i sui g rav i s s imi conflitti 
a v v e n u t i l a l t t ivo e a. C o r a t a , s c r i s s e a Gri-
| p i d i c e n d o g l i c h e i l ' p o p ' d o ' c h i e d e v a g iu­
s t iz ia e ohe .cori 'la giust izia d o v e v a il Go­
verno r i s p o n d e r e , n o n con il ' 'p iombo. 

L ' o n . Orispi "gl i , r i spose c h e pe r con io 
sitò ( a v r e b b e . f a l l o t u t t o c iò c h e fosse s t a to 
poss ib i le p e r so l l eva re le m i s e r à b i l i con­
dizioni dèl ie " P u g l i e . 
, Al lo ra Imbi ' i an i . s p e d ì a C o r a l o , capo­
luogo del- suo Collegio e l e t to ra l e , il tele­
g r a m m a t 'a l t r e r i t rasmessos i ' (1). 

(1) 11-telegramma da' noi ieri pubblicato è il 
seguente : ' « Ho det to al Governo : volete l 'or- . 
d ine? Rendete giustizia. Ora dico.» v o i : volete 
la giust izia? Mantene te l'ordine'. - I m t r ì a n l ». 

N. d. R. 

G l i e l i c i t i d e l l ' a f f i d a v i t 
Q u e l c h e r i s p a r m i ò i l I G o v e r n o 

ROMA 14 , o r e t i 
' (S) Dulie no t iz ie g i ù n t e a l ; M i n i s t e r o del 
Tes'nro r i su l ta c h e al la s cadenza d e t p r ì m i i 
g e n n n i o furono pagut i in I ta l ia in epupans 
d i rendi la ' , 5 5 sitiIioni d i lira' p iù c h e lo 
sco r so a m i " . , 

Quesli 'SE) mi l ioni che equ iva lgono ad u n 
lottila di t ' IO.-milioni di r end i t a at .nt ia — 
e s s e n d o ' i ,55 pagal i in qm-sla p r i m a de l l e 
d u e r a t e a n n u a l i — r a p p r e s e n t a n o q u i n d i 
d u e 'ml l ia fd . 0 20Q, mil ioni di i t o l i ; , che 
s a r e b b e r o : n e ^ R é g n o q u e s t ' a n n o più d e l ­
l ' anno s co r so . .• 
1 Ora péro s i c c o m e l ' u l t i m o ' a c c e r t a m e n t o 
del la r e n d i l a e s i s t e n t e a l l ' e s t e r o , ci i i ip iutosi 
in occas ione del cai i ibio d e c c n n de ..delle 
ca r te l l e , ha c o n s t a l a t o c h e e r a n v i a l l ' e s t e r o ' 
80 m i l i o n i ' d i r e n d i l * a n n u a , ' equ iva len t i a 
1 6 0 0 ' m i l i o n i d i i i t o l f , ; e s i c c o m e d a l - 1 8 9 1 , 
a n n o in cui si eB'eltuò il e n ibio ( l a l l a c a r - i 
Ielle • s t a n t e l e condiz ioni de i inferciti e-
s t e r i , di i M i l i t a l 'uoi ' i 'd ' I ta l ia 1 non , n e fu 
yen . lu ta , m a an i coi 'ninciò u i r i e i i t r a r i i e , è 
e v i d o n l e c h e il paRTOtento effet tuatovi :in! 
più q u e s t ' a n n o sulla* cifra di 55 tnjlìnnj, 
« o m p i e s s i v a m e n t e M p j ràpprtìsèhlti*nl?'220O 
mil ioni di t i t o l i , noni ìè p r o d o t t o so l t an to , 
dal r i t o r t i " del la , r e n a t a in I tal ia i piirclie' 
se a n c h e fosse r i l o r r a l a tu t t a , q u e l l a c h e 
g i aceva a l l ' e s t e ro n o a ' s a r e b b e b a s t a t a ti 
r a g g i u n g e r e la s t i m m i ( s u d d e t t i . 

l i m a g g i o r e p a g a m e n t o effet tuatosi ' al-
l'Ultiinii s c a d e n z a s i i 'deve quiiiili,' in gran- , 
d i s s ima p a r t e all ' intr 'oducioiK' 'Àk\\'o0aavU 
clic ha i m p e d i t o o jrholtò f renato la espor­
t az ione de i coMpons." 

M a n c a n d o i ilali à i q u a n t o | 'u p a g a t o al 
' l G e n n à i o a l l ' e s t e ro} : ' e s ta t i le le•• osci l la­
zioni c h e avvengo i i iH ieg i scaijibi d i va lor i , 
u o n A e pQss ib iu i , stiiptl'ire coi) 'prelcisioiré 
q u a h i a p a r t e de i 53 inilioui vada a t t r ibu i ta -
!u r è n d i t a r i e n t r a t a in I ta l ia e q u a n t a a 
epppfHH - n o n ' « s p o r t » j i . 

S e c o n d o calcol i a p p r o s s i m a t i v i , però, si, 
c r e d e ' ò h e p e r 20 mil ioni (40 nel eoinplfespo 
de l l e d u e rati- , r apprs sHi t i in t i J q i u n d i 8 0 0 
coHiotii di t i tol i) e s s i " r a p p r e s e n t i n o r end i t a 
r i e n t r a t a in I ta l ia e "pei- 35 (70 nel coni-
|j |eSso {jar!' a 1 W 0 mil ioni di t i tol i) a cou-
pons n o n use i t j ; ' •" X . ' f ' : -

Data p e r ò la cifra c o m p l e s s i v a di 5 3 m i -

GIUSEPPE MAZZARO 
«; Pantaleave ù V E N E Z I A .?• Panlatéme fi 

GRANDI DEPOSITO 
la vendita al minuto ed al dettaglio 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l o / h e in t u t t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i — co lo ra te , 
s m e r i g l i a t e e d e d o r a t e - L A S T R E «=. T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e . 
e S E R R E — D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

l ioni c h e lo S t a to pagò in I ta l ia e non 
fuori, e pagò qu ind i in ca r t a e non ih o ro , 
ca l co l ando il t a s so de l c a m b i o ad u n a m e ­
dia de l 22 p e r cen to , sono o l i r e se i mi l ion i 
e; mezzo c i rca c h e esso ha r i s p a r m i a t o ..in 
q u é s t a s cadenza , ed . a l t r e t t a n t i n e rìspdr-
miern alla s cadenza di Lugl io sa i c a m b i 
c o n t i n u e r a n n o a m a n t e n e r e le osc i l laz ioni 
ciie e b b e r o negli u l t imi t e m p i . 

Su t a l e e c o n o m i a p e r ò n o n b i sogna farsi 
i l lusioni p e r c h è m e n t r e la r e n d i t a r i en ­
t r a t a i n . I t a l i a non r a p p r e s e n e u n a u m e n t o 
di • r icchezza, m a . u n a d i m i n u z i o n e di cap i ­
t a l e c i r co l an t e e i i c rac del M o b i l i a r e con 
t u t t e le s u e tr is t i ' c o n s e g u e n z e fu in g ran 
p a r t e p r o d o t t o da c iò; da l l ' a l t ro l a t a la 
i m p e d i t a e spor t az ione , dei e.oupom,fu. in 
gran p a r t e un t lunno oe r l ' e c o n o m i a na­
z iona l e , p o i c h é l ' o ro di c u i il G o v e r n o si 
p r o v v e d e v a pe r effe t tuare 1"pagament i 1 a l ­
l ' es te ro r i t o r n a v a in Ital ia e dei eauponn 
mólti i m p o r t a t o r i si s e r v i v a n o c o m e paga­
m e n t o in o r o a l l ' e s t e ro , ciò che faci l i tava 
di m o l t o gli s c a m b i . ,v 

. .Tanto è Varo ; ihl 'at t i , ' :che\ to l to -questo 
mézzo di 'pàgam'en'tn -in o r o ' a l l ' e s t e r o colla 
j n t r o d u s i o n e dn\l'affidavi^ u n a n u o v a c a u s a 
è'ugg'n1nBeft all<* a l t r e -p«ir"fur sa l i re il c a m : 

bio ulle altezze cui g iunse n e l l ' u l t i m o t r i ­
m e s t r e de l lo sc- ' rs« a n n o , •;*:: 

B . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
' - . ' : . . , '1)1 PADOVA' ,- '•;, • ' : » ' • , 

" l,r> Gennàio' 1894 
A m e z i z o d ì v e r o d t P a d o v a 

Tenlpo .medio di Padova ore 12 m , 9 i . 43 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 n i 22 8. 14 
O s s e r v a z i o n i m e l e ò r o t o f l i c h e 

egu i t e a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suo lo . e .d , 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

13 Gennaio 

Baromet ro a 0-- mil . 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Tensione de! vap. acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento , 
Velocità chil . o ra r , del 

ven to . . . . . 
S ta to del cielo . . 

Dal la ,9 an t . del 13 al le 9 a n t . del 14 
Tempera tu r a 'massima^' == •— 2-.8 

» miuiraà* •= — 1 2 . 2 

Ore Ore 1 Ore 
9 ant. 3 poni. 9 pom. 

'69^8 768.6 768.8 
- 8 . 1 - 4 . 0 - 8 . 5 
2.4 3.2 : 2.3 

100 87 97 
N NNW •; N 

19 , 7 15 
ser. se r . ser. 

P . BELTRAME, Direttore 
F . SAOCÌIBTTO, Proprietario 

, , . Leone.Angeli ' , Oerente-mesp. 

Libreria p . H I O f T 
Piazza Unità d'Italia == PADOVA 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE' 
ITALIANA. E1 F R A N C E S E 

6 0 0 0 o p e r e d e i p r i t i e i i i a U a u t o r i 
H a l i t i » ! e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

d i l u i t e l e n o v i t à 

P R E Z Z Ò D ' A B B O N A M E N T O 

Centes. 9 0 Centes 
!;! • •• ; A L M I E S E - / 

Abbùonamenli covipieèsìvi a prezzi ridotti 

: .-, D e p a s i t o M a c c h i n e a g r i c o l e 

0. IflilZZUGCATO 
•'•'•' 'Via tori-iniiile • ;:". 

Locomobili e Trebbiatici 
tar i n g l e s i ' € » 

Ventilatori - Trinciaforaggi - Seminatrici • 
Sgranatrici •Pigiatrici - Pompe per travaso 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia 
trici. H 1 1 6 P 

A . 3E»3rixa.li <& G 
Y1A S. CARLO 

Padova 1 Motlngliii 
|E»poaÌEtonB 
1 ili Londra 

I Diploma l 
Cam fornata d'onoro 

Mi WS I Now-Jorl. ! 

MAGAZZINO 
di Corde • Musica 

Strumenti Mnsieaii 
S P E C I A L I T À , 

M A M D O L k f i l ì 

Perfettissimi robusti ed ele­
ganti soie 2 5 - f-ia| 
Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni 
RICCHISSIMO AssonTtsitifiTO 

- c'otirti',1 (ittit)Ni tia , 

ìK^4 M U S I C A , : : i 
•• :Edi?. Nazional i ed E s t e r o 

' SIRICKVOJV'O cmìàsmìsi* 
pur tutti i paesi 

' C a t a l o g h i g r a t i s a ~ r i c h i e s t a . 

STABILIMENTO B&GMÌ 
PADOVA...PIAZZA .DUO-VIO 306 

, „ v //fjiiyzione Medica' •• < •, , 
Aperto anale durante l'inverno, 'dalle 7 

alle 28 nei giorni. furiali, e fino alte 1% 
nei festivi. \,4 »' . . . . , - ' . " - , , . . , 

Loeoti riscaldati 'sèmpre ed ''tllutktffdli'ié 
gaz dalle 4 al(e 6. 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi ,-
arsenicali . 

Doccio fredde e c a l l e ; pioggia a colonnai' 
I ssa , mobile, ascendente , c i rcolare e s i iau t -
ianee . 
' Ripart i separa t i per s ignore con ingresso 
sdeoiale. ' 
> Reazione a mras di speciali a t t renzi , mas ­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagnò. . . . • l>- 1.50-

U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8 50 — 
t r lmos t r i l é . é ' i :ai inmi vat i tag-

gt'osissimo (Ino « t u t t o ntiirio HI46P 

Il sottoscri t to si pregia|i|l m r t u r t i r i ia -sai 
numerosa clientela di ave r np,>rt') t ivi i r i t / i r i ' i li 

0RIV0LAI0 MECCANICO 
i n C a s a , p r o p r i a 

Avverte inoltre ili a.fsuinxre' qua lunque r i ­
parazione in orologi tasC'ibili in genere , coma 
in orologi da tavolo, da muro, 'la to r re e da 
sterriceli!! con módiricàziìiiil, anche col.nuovà 
sistema universale a ventiqimttr'oré, ed il 
u l to a prezzi conranienl iss i ini . , .; i 

ALESSl PARIANO . 
S. Girolamo, Vii Bi-.m-lolo 192^} 

vicino ÌIIIP S a 'te Tecn iche 
223 , P a d o v a 

LATTERIA PADOVANA 
Via Servi N. 1066 

ORDINAZIONI PANNA MONTATA 
in natura senza adulterazioni 

VENDITA LATTE SANO PURO 
per ammalati e bambini a Cent. 3Ói al, litro 

H 2(3 P 

I più chiar i specialisti delle inalatele del l* 
infanzia si Valgono del l ;EMULSIONE s g o T T , 
' (Guardarsi diiile falsificazioni'0 sostituzioni). 

I l ,snt tosorì t td, libero docente di ped ia t r i* 
presso il R. Is t i tuto di Studi Super ior i ili F*~ 
fetiZe, (ìichiiii H di ave r esperimoittMto 1' firn li­
stone d'alio di fegato di merluzzo agli i po -
osflii.di calce e soda p repa ra t a dai s ignori . . . 
Scot t e uóvviie, e di ave r l a t r o v a t a facile adi 
essere somminis t ra ta ai bambini, e da ,ques t i 
tol lerata . 

Dichiara infine a v e r l a t rova ta ut i le nelttt 
rachit ide e nella scrofola. 

F i renze , 18 luglio 18p5, 
Dott. P IETRO C E L O N t . 

5 Specialista per iemalat l ie dei, bambini . 

Economia armio 
d i q u a l u n q u e s p e s a p o r g i i A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i M o d e , S c i e n t i f i c i » 
l e t t e r a r i e c c . 

ALLA LIBRERIA P , 1 I N 8 T T 1 
piazza,--.Unità ti' l.t'élw — ,t*Abt>V'A 
Si r i c e v a n o A b b o n a m e n t i a 
qualunque giornale ai so l a 
p r e z z o eli copertina 

Si garantiscono i regili 



^ ^ S Ì ^ f f f i ^ W &mmmmm*mm 

W^Umm^M^?^ agli UfficiirPubblicia dèììTCasTEM^RSTElH & VOGLER 982, Vìa Spirito Santo, Padova 

GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Vàa OaSS© ( Rimpjéfto a l l ' Università); «•>" Succursale ; "V ia Municipio 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
ARTICOLI PER SARTE E MODISTE 

Copioso Assortimento e! confezione Mantelli e àbiti per Signora 
sui più recent i model l i 

««I STOFFE LANA E SETA I» 

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

« ^ Assortimento, Guanti per Signora e Uomo 
Important i acquist i fatt i per H cor rente Stagione Invernale dalle Pr imar ie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da prat icare prezz i dÈ ec™ 
«sezionale, convenienza. :

: 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS ^ 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
g\1 • ! .{Estqblished in Llverpool in 1841) •] 

iakers of soap speciaily adapted for each Market 

45oelol& I t a lo -Sv i zze ro di Cos t ruz ion i M e c c a n i c h e , S u c c . 

FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro ~ 16 Medaglie d'argento— Vari Diplomi 

•Mede gli e di bromo •—'Menzioni Onorevoli, eco. 

Turb ine e Po to r i Idraul ici 
rendimento dejl'80 all'85 OjO e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
j e r Turbine nnnesrate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Eli verificato anche il .90 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per "a giorni. 

REGOLATOCI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolari!» di marcia che quella 
di una perfetta macchina s vapore. i 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per monlagne e piccoli, poderi, premiate colle più alte onorificenze. jh 
tutte le Esposizioni e Concorsi. ,•'.•, 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
;"..? Specialità peri macchine composte fisse o semiasse di grande economia 
di combustibile, perfetta regolari!;!, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elèttriche. ; 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazze a pietre indipjriS 

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA; 
tanto per irrigazione, boniUcazioni, «ce, che per acqua potabile, perser-
•Vizio pubblico è privato.! 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luco e forza,motrice; H 164P 

Intiero fase Nùllepart 
CURIOSITÉS, Livres etc. ete. dernié-
rès Nouveautes, Gàd. Catal ; ] 50 e. 
Appy et p., Amsterdam. H1Ò2P 

D i e r k s m e y e r & Hels i i e r 
Officine dì costruzione'Macchino - Utensili 

L E I P Z I G - MOCKAU 
H108T 

REMSCJIBID (Prussia Renana) 
F a b b r i c a di l ime, s eghe , fe r r i 

d a pial la , scalpel l i , ecc. 

Ferri da pialh, prima qualità, di 
acciaio, fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sui ferro, 
Scalpelli,'Sgòrbi" ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
marti-Ili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari, per le of­
ficine meccaniche. i '" 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 
H193V 

NOTATE BENE 
Gli annunzi economici, corrispon­

denze, private e quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNAUB 
pi PADOVA, deve essere indirizzato e-
sclusivamente alla Ditta Haasensteìn 
e: Vogler, Padova Via Spirito Santo 
982, concessionaria della pubblicità di 
detto Giornale. V importo dev' cenere 
sempre inviato per vaglia o cartolina-* 
vaglia alla suddetta Ditta. 

Abbonamento ai COMUNE L 1 6 annue 

«su 

:<S3 

FPNKMHffllA-BISLER) < 
; ':•;'' LÌQÌ10RE STOMATICO RIOOSTITENTE SOVRANO' 

tra tal» wy? c _ . . . ' • . „.. mmuuro, 
r. DlàLcnl - Milano *^mttkJ* 

ACQUA 
MODERA" UMBRA K„ 

da celebrità mediche 
riconosciuta e dichiarala-

la R e g i n a del le A c q u e d a tavola 1 

Prej. Sig. F..BisUrì, "I ' ' . ; 
Milano, lfi-ll-8» 

Sulle mOBse per «canni a Roma, non voglio' la­
sciare Milano senza mundarie nna parola u", encomio 
pel «no FKRRO-CHISA liquore eccellente, dal quale 

,; •--. MILANO . 
BSPOSJZIONJi MONDIAIE COLOMBIANA 

•' CSfoago, (é-B-M. 
H sottoscritto e liete.di dichiarare" che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) e una'ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per 11 contenuto in 
acide carbonico. E u/faegoa rer.'/aioate.raecoMiajjiia-
bllèi por tavola e per V uso comuni 

Dotti OTTO H. WITT 
Pro! di Chimica, Tecnologica si Politecnico di Boriino 

. Visto; 11 B.; Ceramissai'ip Gerente ' ' 
,;, ,-] I UNGARO , 

'CD' 

SiD 

ebbi buonissimi risultati.' Egli 6 vefaracnte un buon 
tonica, un buon ricostituente neJìa anemie, 'Belle de-
>leszo nervose, covrogge molta bene V inerzin;del ven­
tricolo nello digestioni stentate ' ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescenze da langie malattie, 
in ispeciul mòdo dì febbri periodiche, 

? doti. SAQUOUS eomra. CARLO 
•HU8P Medico dì S..JL il Ro 

CD 

POMPE CENTRIFUGHE 

m PARIGI 55, RH« tìwlaina — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 18,67-1878, Vienna ÌSfHÌ Filadelfia 1876. Amsterdam 1883; Anversa 1883-

, LE PIL" ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificalo da -6500. applicazioni , ,: , 

ìpv'lo: GRATIS e FRANCO DI PORTO del OATA'LOOO ILLUSTRATO 
H 4:11 V 

LA HEBEZEUGFABRIK KGtN ,• 
' G E O R G K I E F F E R ! 

-FABBRICA D| APPARECCHI ELEVATORI A G o l o a a i i S S , 
•-" • (Vii Slittini j ' " • ' ' " ' , . , ,FORNISCE ., i : | ' , . , . , 

Taglie, Montacarichi, favi, Verricelli, Gru, fatene da bastimento 
Suotè'dentale, per catene « Catene calibrale — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione {Ferrovie funicolari) Elevatori a catena}- Trasportatori 

-••'•'. i Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi ;, 
T r a s m i s s i o n i a; c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e » © G a l i 

Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 


